
COMUNE DI SAN PIER NICETO

PROV. DI MESSINA

N. AL REG. DELIBERE

ORIGINALE DI DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE

OGGETTO: APPROVAZIONE DEFINITIVA DEL "PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 2018 - 2020."

L'anno duemiladiciotto il giorno,
alle ore \x\ ?*> e seguenti, nella Casa comunale, e nella consueta sala delle adunanze in
seguito ad invito di convocazione si è riunita la Giunta Municipalecon l'intervento dei Signori:

•l>^0 del mese di fgftP,t?ft iO

COGNOME NOME CARICA PRESENTE

CALDERONE LUIGI PIETRO SINDACO A

PITRONE FRANCESCA ASSESSORE

CERTO FRANCESCO ASSESSORE <

CAMBRIA GIROLAMO ALESSANDRO ASSESSORE X

Presiede uSiut>ACìO
Partecipa il Segretario del Comune Dott. Scattareggia Francesco;
Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la seduta ed invita i
convenuti a deliberare sull'argomento in oggetto specificato.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Visto che ai sensi dell'art.53 della Legge 08.06.90 n.142, recepito dalla L.R. n.48/91 sulla proposta
di deliberazione in oggetto hanno espresso:

LUI II Responsabile del servizio interessato, per la regolarità tecnica, parere FAVOREVOLE;
• Il Responsabiledi ragioneria, per la regolarità contabile, parere FAVOREVOLE;

Vista l'allegata proposta il cui testo è trascritto nel documento allegato che forma parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;
Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto;
Visto l'O.A.EE.LL. vigente nella Regione Siciliana;
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

DELIBERA

E] Di approvare senza modifiche e/o integrazioni la proposta di cui in premessa, avente
l'oggetto ivi indicato;

I—| Di approvare con modifiche e/o integrazioni la proposta di cui in premessa, avente l'oggetto
ivi indicato;

I | Di dichiarare la stessa, con separata votazione, immediatamente esecutiva.
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Approvazione definitiva del "Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione eper la trasparenza 2018-2020"

IL SI^ÒACO ILV.SINDACO

'3 1 GEN, 2018

L'ASSESSORE

Visto:

• la k^e 611.2012, n 190, "Disposizioni per la prevenzione ela repressione della corruzione e
111 dlegahta nella pubblica ammirazione", in cui si prevede che le singole amministrazioni

adottino un Piano 1nennale per la Prevenzione deUa Corruzione" elo aggiornino annualmente
a scorrimento , entro il 31 gennaio di ciascun anno;

• che il 3agosto 2016 l'ANAC ha licenziato il Piano nazionale andcorruzione 2016 (PN A) con h
deliberazione numero 831; v ';

• che con l'approvazione del ed. FOIA, più precisamente D.Lgs. 25-5-2016 n. 97: "R™w e
*»M»*V»» *& ésposì-ioni in materia di pm>e„~ione della compone, pubblicità e,rasparne cvmttivo
Mia fa 6no„emre 2012,, 190 edel de^to legisti,, 14 man? 2013, , 33. ai sevi delincalo 7della
ASM - agosto 2015, ,,. 124, tu materia di rìorgani^one delle amministrazioni pubbliche, il piano
ant.corruztone assorbe msé anche il piano della trasparenza adottando la definizione di Piano
triennale per la prevenzione della corruzione edella trasparenza (PTPC1)

• che l'articolo 41, comma 1lettera b), del decreto legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA
costruisca un atto di indirizzo" al quale i piani triennali di prevenzione della corruzione si
devono uniformare;

• che il Responsabile andcorruzione eper la trasparenza elabora epropone lo schema di PTPf:;

• che per gli enti locali, la norma precisa che "il piano èapprovato dalla giunta" (articolo 41 comma
1lettera g) del decreto legislativo 97/2016);

• che l'ANAC ha sostenuto che sia necessario assicurare la condivisione delle misure anticorruzione
con gli organi di indirizzo politico (ANAC deliberazione n. 1208 del 20 Novembre 2017);

• il "Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza", ha predisposto h
s7hTSra if1 ><Ta tr,CT,e ? PrCVenZÌonc dd,a corruzione eper la trasparenza 2018-2020", ches. basa sulle Schede per la valutatone del rischio", che aloro volta sono un allegato del piano-



• a seguito dell'avvio del procedimento di consultazione per l'approvazione del piano si è
proceduto alla pubblicazione sul sito istituzionale dello schema di "Piano triennale dipreminone della
corninone eper la trasparenza 2018-2020", che si basa sulle "Schede per la valutazione del rischio", che a
loro volta sono un allegato del piano;

• la consultazione pubblica si è chiusa il 29.1.2018

• Posto che il termine per fare le suddette osservazioni è scaduto il 29.1.2018 e che a tale data non
sono pervenute osservazioni o note propositive

PROPONE

1. Le premesse fanno parte integrante e sostanziale della presente delibera;

2. Di approvare in via definitiva il "Piano triennale di prevenzione della corruzione eper la trasparenzii 2018-
2020" |AI LEGATO 1|, che si basa sulle "Schede perla valutatone del rischio", che a loro volta sono
un allegato del piano |ALLEGATO 2| e che qui vengono approvate;

3. Di incaricare il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza di provvedere
alla pubblicazione del nuovo Piano sia sulle apposite sezioni di Amministrazione trasparente che
negli altri canali di comunicazione istituzionale, promuovendo appositi incontri formativi e di
confronto con i dipendenti e la cittadinanza.

P.» 2 al



COMUNE DI SAN PIER NICETO

Provincia di Messina

e-mail comunesanpierniceto(a)comune.sanpiemicelo.me.it

P.E.C.comunesanpiemiceto@pec.comune.sanpiemiceto.me.it

Il Responsabileperla Prevenzione della Corruzione ela Trasparenza (RPCT)

NOTA DI LETTURA DEL PIANO 2018-2020

Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2018-2020

Il Piano è composto dai seguenti documenti:

a) Relazione al piano: questo documento contiene le nuove aree di rischio in rapporto a quelle
precedenti. Le aree vanno quindi lette in modo coordinato con quelle contenute nelle tabelle -
schede del piano 2017 - 2019

b) Schede approvate nel piano 2017-2019 e tuttora vigenti riguardo le misure

e) Tabella obblighi trasparenza

d) Schede mappatura rischi: le schede vanno lette in modo coordinato con quelle di cui al punto b)

e) tabelle di valutazione del rischio: contiene la mappatura dei processi di valutazione

IL RESPONSABILEANTICORRUZIONE



COMUNE DI SAN PIER NICETO
(Provincia diMessina)

267/Xn .1, T '?tereSSat° atteSta' ai sensi del|,art'col° 147-fr* comma 1, del D.Lgs n267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui controlli interni, la regolarità tecnica del presente
S22S?-" °f^ a"a ,e9ÌttÌmÌtà" re9°,arità 6^"^ de,ra2i0ne amministrai ede^suaconformrtà algente normativa comunitaria, nazionale, regionale, statutaria eregolamentare
Data....'.3...1..GEI.2Dl8

-'' ^. Jl/^espprfsabiledel Servizio «,

il Responsabile del serv.z.0 finanziano in ordine alla regolante contabile del presente provved.mento a.
sensi dell'articolo 147-/>/S| comma 1, de. d.Lgs. n. 267/2000 ede. re.ativo LooZZTZnZZ'Z
SSrS^SS" SteSS° rÌfl6SSÌ " °ÌndÌrettì SU"a --^onomico-finanzia^ Z

rilascia:

[ ] Parere favorevole

{]Parere non favorevole, per le motivazioni sopra esposte;

[ ]Parere non dovuto poiché l'atto non comporta impegni di spesa e/o aumento/diminuzione di entrata.
Data

Il Responsabile del servizio finanziario



RELAZIONE AL PIANO TRIENNALE PREVENZIONE

DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 2018-2020

Uno dei pilastri del sistema di prevenzione della corruzione è la "gestione del rìschio corruttrvo". La

metodologia utilizzata nel nostro Paese deriva dalla tecnica denominata Tiskassessment", volta alla

determinazione del rischio associato a determinati pericoli o sorgenti di rischio che può essere

applicata ai più svariati campi, dal settore alimentare, alla gestione ambientale, così come alla

valutazione dei rìschi per la salute e sicurezza nel lavoro. Nelle pubbliche amministrazioni questo

sistema rientra nella pianificazione della prevenzione della corruzione e consiste in un processo che

(come descritto nel PNA 2013) si caratterizza per le seguenti fasi:

- indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rìschio di corruzione, "aree di rischio";

-indicazione della metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio;

- programmazione delle misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi, in

riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica,

dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell'attuazione.

Trascorsi, ormai, cinque anni dall'emanazione della legge 190/2012 e dopo la predisposizione di diversi

piani triennali, il processo di gestione del rìschio corruttivopuò articolarsi come segue:

1. L'individuazione delle aree di rìschio

2. La mappatura dei processi

3. La pianificazione del trattamento del rischio

4. Il monitoraggio e la rendicontazione

Le aree di rischio

La prima fase consiste nella elencazione degli ambiti omogenei di intervento di ciascuna

amministrazione che, a seguito della sistematizzazione operata mediante l'aggiornamento 2015 al

PNA. possiamo declinare come segue:

È una nuova areadi rìschio, con
acquisizione e esclusione dei processi che
progressione del ^guardano l'affidamento di
personale ricarichi

contratti pubblici è la nuova denominazione

eli'area preesistente " Appalti"

gestione lavori e forniture,

on l'inclusione di tutti i

rocessi che riguardano i



"contratti"

—f~—• • —
avvedimenti f°™P°nde all'area
mpliativl privi diPreesistente attività Produttive

[effetto economico f ambiente (autorizzazioni,
diretto 'permessi, concessioni, ecc)

provvedimenti ^n-isponde all'area
Lmpliativicon Preesistente "contributi"
affetto economico fc°ntributi, sussidi, vantaggi
Ljjretto economici di qualunque genere)'

gestione

dell'entrata

gestione della

spesa

gestione del

patrimonio

controlli,

verifiche,

ispezioni e

sanzioni

incarichi e

nomine

contiene i processi che

attengono alla acquisizione di

risorse, in relazione alla

tipologia dell'entrata (tributi,

proventi, canoni, condoni...)

Corrisponde all'area

preesistente liquidazioni e

mandati:possono rientrarvi gli

attidispositivi della spesa (p.es.

gli impegni e le liquidazioni)

Ne fanno partetutti i processi

che riguardano la gestione e la

valorizzazione del patrimonio,

sia in uso, sia affidato a terzi e

lìdi ogni bene che l'ente possiede

l"a qualsiasi titolo"(locazione

(passiva)

Corrisponde alla preesistnte

area urbanistica ed edilizia: è

[l'ambito in cui si richiede la

/"pianificazione" delle azioni di

controllo o verifica (p.es.
!
abusivismo edilizio - SCIA)

è un'area di nuova

ndividuazione



affari legali e

contenzioso

.riguarda le modalità di gestione

del contenzioso, affidamento

degli incarichi e liquidazione o

per es. risarcimento del danno,

rimborso spese)

Già in questa fase è opportuno procedere alla individuazione degli "ambiti di rischio'' che risultano più

funzionali rispetto alla descrizione dei singoli rischi (come invece riportato nelle esemplificazioni dei

PNA). Risulta più utile, infatti, (e più accettabile per gli operatori) definire all'interno di ogni fase quegli

ambiti che risultino "critici" (per esempio: la definizione del quantum, la scelta del contraente, la verifica

della prestazione) piuttosto che procedere alla elencazione dei rischi effettivi (gare con un'unica offerta

valida, incompletezza della determinazione a contrarre, ecc.) che non potrà mai essere esauriente e

risultare persino semplicistica.

A titolo di esempio, si riportano di seguito alcuni degli ambiti di rischio delle aree di nuova

individuazione

• definizione del

"quantum" (utilizzo o meno

di meccanismi oggettivi o

motivati)

• fase

dell'accertamento (eventual

Gestione

dell'entrata

e ricorrenza dei soggetti

verso i quali non si

effettuano accertamenti)

• riscossione di canoni

(richieste, solleciti, verifica

dei tempi)

• rateizzazione (sistemi di

decisione riguardo le

modalità e la verifica dei

pagamenti)

Gestione • verifica dell'obbligazion '
della spesa e

• verifica della regolare

esecuzione

• verifica



della cronoiogicità dei

pagamenti

• verifica

della disponibilità

finanziaria (rispetto della

pianificazione dei

pagamenti)

• affidamento in gestione

o concessione (modalità di

affidamento / soggetto /

canone / verifica del corretto

impiego della concessione

(destinazione d'uso e

mantenimento)

• criteri di individuazione

del bene da utilizzare in

"locazione passiva"

(effettivo bisogno, criterio di

individuazione

Gestione dell'immobile, stima del

del canone, stato dei luoghi e

patrimonio proprietà del bene)

• inventariazione dei beni

e presidio sulla assegnazione

e sul corretto uso

• alienazione

(motivazioni, valore,

vantaggio, modalità di

individuazione

dell'acquirente)

• acquisizione di beni

(motivazioni, valore, stato

del bene, vantaggio,

modalità di individuazione

del bene, proprietà del bene)

Controlli, • regolamentazione

ispezioni e (competenze, fattispecie e

verifiche quantum)

• pianificazione



La

• unicità / ripetitività dei

soggetti controllori

Incarichi e

nomine

• predeterminazione e

verifica dei criteri

• rispetto dei vincoli

normativi

• definizione dell'oggetto

della prestazione

• verifica della

prestazione

Affari

legali e

contenzioso

• definizione preventiva

del professionista

• predeterminazione

(stima) del quantum

• eventuali verifiche su

possibili conflitti di

interessi

• an e quantum in caso di

risarcimento o rimborso di

spese

• rotazione degli incarichi

mappatura dei processi

Questa fase è da ritenersi centrale e nel documento di aggiornamento 2015 al PNA viene definita cosi:

"é un modo "razionale" di individuare e rappresentare tutte le attività dell'ente per finidiversi" e "assume

carattere strumentale a fini dell'identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi12.

L'effettivo svolgimento della mappatura deve risultare nel PTPC. L'accuratezza e l'esaustività della

mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di

prevenzione e incide sulla qualità dell'analisi complessiva. L'obiettivo è che le amministrazioni e gli enti

realizzino la mappatura di tutti i processi. Essa può essere effettuata con diversi livelli di

approfondimento. Dal livello di approfondimento scelto dipende la precisione e, soprattutto, la

completezza con la quale è possibile identificare i puntipiù vulnerabili del processo e, dunque, i rischi

di corruzione che insistono sull'amministrazione o sull'ente."

Come di evince, dopo una prima fase in cui si chiedeva la selezione dei "processi a rìschio", si è

ritenuto, di procedere alla elencazione di tutti i processi, avendo cura, per ciascuno di essi, di

individuare le "prospettive di rischio". Quest'ultima definizione, benché non venga esplicitamente

utilizzata, può considerarsi una nuova modalità introdotta nel 2015, dal documento di aggiornamento,



che risulta particolarmente funzionale rispetto alla metodologia precedentemente proposta nel PNA del

2013.

La metodologia proposta nell'aggiornamento 2015 al PNA

Si può affermare che il documento di aggiornamento al PNA rappresenta una svolta importante, dal

punto di vista metodologico. Si ha l'impressione, infatti, che l'ANAC, con quel documento, operi una

scelta di maggiore concretezza, abbandonando la precedente impostazione marcatamente teorica, per

approdare verso una metodologia più attinente al contesto delle pubbliche amministrazioni.

Nel punto 6.4, infatti, afferma: "fermo restando quanto previsto nel PNA, al fine di evitare

l'identificazione di misure generiche, sarebbe di sicura utilità considerare per l'analisi del rischio anche

l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle circostanze che

favoriscono ilverificarsi dell'evento. Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi

tra loro. Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli eventi si verificano in presenza di pressioni

volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale:

.a) mancanza di controlli: in fase di analisiandrà verificato se presso l'amministrazione siano già stati

predisposti - ma soprattutto efficacemente attuati - strumenti di controllo relativi agii eventi rischiosi;

•b) mancanza di trasparenza;

.e) eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;

.d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un

unico soggetto:

•e) scarsa responsabilizzazione interna;

.f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;

,g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;

.h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Con l'elencazione che procede, possiamo affermare che l'Autorità ha fornito una importante guida nella

ricerca degli ambiti di rìschio, non più legati alla generica ricerca di "probabilità" o percezioni, ma

direttamente riferite ad ambiti ricorrenti nell'azione amministrativa.

In aggiunta, inoltre, poco più avanti, nello stesso documento, ha praticato una "classificazione delle

misure di prevenzione", cosi articolate:

• misure di controllo:

• misure di trasparenza;

• misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento:

• misure di regolamentazione;

• misure di semplificazione dell'organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del

numero degli uffici;

• misure di semplificazione di processi/procedimenti;

• misure di formazione:



• misure di sensibilizzazione e partecipazione:

• misure di rotazione;

• misure di segnalazione e protezione;

• misure di disciplina del conflitto di interessi;

• misure di regolazione dei rapporti con i "rappresentanti di interessi

particolari" (lobbies).

Questa elencazione si rivela particolarmente utile se viene messa in relazione con le "prospettive di

rischio" prima individuate, al punto da potere simulare una correlazione

Ambito di rischio

M

Tipologia di misura

ancata previsione di obblighi di trasparenza ì revisione di misure di trasparenza

Mancanza o inadeguatezza dei controlli amministrativi Misure di controllo

Mancanza o inadeguatezza della regolamentazione

r""'" ' "*" ' "" "™
Mancanza o inadeguatezza di prescrizioni di tipo

organizzativo

Previsione di atti di regolamentazione

nterventi organizzativi

Attivazione di strumenti diI . , .. ... Attivai
Mancanza o inadeguatezza di strumenti di partecipazione j
I partecipazione

Probabilità di conflitti di interessi

i _

Verifica di assenza di conflitti di

interessi

Inadeguatezza delle conoscenze di tipo teorico o pratico Attuazione di Interventi formativi

CONCLUSIONI

Ilnuovo piano triennale 2018-2020 ricalca per la maggior parte l'ultimo piano approvato con le modifiche
ed integrazioni derivanti da quanto sopra esposto e che riguardano una nuova visione delle aree di rischio e
la mappatura dei processi.

Non vengono prese in considerazione le schede di mappatura nn. 2,10,11,24,25,27,28,31,39,40,41,

47: le predette schede, quindi, non sono attive.
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^ImportoImpegnatoefJquMato
™«J5J2»*>"«Wro«utaaowebfctffttttoniitedolutoneBa

-nr.

del

?s^— -OggettodsBafondura
-Operatoeconomi»aino^taito
-Importoimpegnatoe"Tifrlnfp
™*gj*?<W«Bfeto«aeHowebleHajzlonalodeD-emomiteoezioi»I

laSSS^àS^^^^^roii^SSr^eiB

*bnpoito

degli
D.Lfl8



Procedimentialaffidamentodiappalli

OperepubbllSIe"

Procedimenti
(art9.letta))

Iolllrjn?loneefllBte

Medlo-baseo"

Medio-Basso

EspressaIndfcaxkmenagHavvisi,bandidigaraoletteredimvtocheB
mancatorispettodettedausotecontenutaneiprotocoIDdilegalitàonelpattidi
tnteonU,oostButececausodiesclusionedatonata
SchedeoperepubbBche.dapubbHcaraisuletoWametdell'enteeda
agglomareiperiodicamente,recenteleseguamiInfonnazloni:
1)PragetHstaeWoparee«rettoredellavali
2)Pontealfinanziamento
3)Importodeilavoriaggiudicatiedatadiagg.
4)rotean^tudlcatarta
QIniziolavori
6)EventualivariantierelativoImporto
7)Datafinelavori
8)Co8audo
9)Eventualiaoconflbonari
10)Costofinaledall'opera

SCHEDAW.2:URBANÌSTICA
Uvenoarisento

(artS.tetta»

Misurediprevenzione
(artàtetta»

Atto1)VUutaztoneenaDficadeicoso*delieopere<flumanizzazionepropostea

2)PredlsposMoneedutffinodischemistendardiconvenzionidi
lOuBSBZIQftO

SÌAicWvlarioiiBlrifenTia^



(art 9. latta»

Concessioni odUUB

Repressione «*"««» «rfffiST
Conceasteniedffiiteto sanatoria

(art 6. latta»
Atthtfa produttive In variante alto
strumento urbanistico (Art, 8 DJPJR. n.
160/2010 - ex art 5 DP.R. n.
447/1898}

SCHEDA N. 3*""^
Livello di rischio

(art, «.latta»

TSto-
Medio

BBsum di prevenzione
(art. 9, latta»

i preceaimanBb i1) Archlviaziene nifoimaBcadi tutti iproceoimentL sin dalla fase di avvio,
con la scannarizzazkme dato relativa<tocumantazione.
2} Report semestraia da trasmettersi! a cura del Dirigente Responsabile
del servizio al ResponsabSa daBaprevenzione su:
- nr. casi di mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle
Istanze, sul totale di quelle presentato,

nr. casi di mancato rispalto dei termini di cortcJuatona del procedimento

SCHEDA N. 4 CATTIVITÀ'PRODUTTIVE
livello di rischio

(art 6. tetta»
Misura di prevenzione

(art 9. tetta»
Atto 1)Tempestiva trasmissione d Consiglio, a cu» driResponsabile8UAP~

in ogni caso almeno 20 gironi prima dsffeventuale attivazione delta
conferenze di servizi -, di una relazione istnittoria indicante la verifica
effettuata circa la ricorrenza^dei presupposti par ratBvaztona del
procedimentodivariantesempShcda richiestada) privato.
2) Banco; detta Wzfcttìva produttive approvate ai variante, da pubblicarsi
sul sito internet risolantecon (Indicazione:
-TtootogteoWintetvantoa data proponente
- Data di presentazione desistenza
-opfoinflìfo»»!""»«fan»««"*»»»««» «e «*«<»<
- Estremidi pubbScaziona a depositoprogetto approvalo Inconferenza
-Estremi erborazione dd Constalo Comundedaspro^
-ConvanziorH) sottoscritta ,



SCHEDAN.6:GESTIONEPATRIMONIO
ProcedimentiUve!»dirisentoMisurediprevenzione
(art.9.tetta»(art6.tettai)(art.9.tetta»

ConcessioneInusobeniimmobiliMedioPubbUcaztonasuisitointernetdecentedell'elencodalben)Immobilid
propristtcomunale,concessiinusoaterzi,indicanteleseguenti
inroraiaztonl:
-Descrizionedelbeneconcesso
-Estremiddprovvedimentodconceaaione
-Soggettobeneficiario
•Oneriacaricoddbeneficiano
•DuratedeDeconcessione

(art9.tettai)
Conceaaionecontributiperdisagio
economico

Concessionecontribuiiperenfia
assocteztod

SCHEDAN.8tCOUTRlBUTT
Uvettedirteehto"

(art8.letta!
Munire«Pprevenzione"

Aito

ARO

1)RegistroddbeneficiariadusoInterno
PubbBcaztonesemestraleddnumerodcontributiconcessieoWlmporto

2)Acceriainenlicondurròservirisociaflep
1)FgabBcaztenoblmastiatejeCasezioneTraspareranTelencodd
baneficutriddcontributi,apecfflcandoperciascuno,(Importorichiestoe
quattoconcessoela(mafiaperseguito.
2)ReperteemestralaaBaGiuntarataflvoatuttelerldilestepervenutecon
intfcaztonedquelleeattatepoahlvaroerrteodo^lterionemmssseconi
motMdeirtoammis&iblRta.
3)PubbBcaztonedelTammonteredeflerisonadestinatea!U
oliandoedtettetevan^ztortarwuan(B8z.Traspare



Procedrotentl
(art.9.letta»

tali ControlliservaiamWeni

CornreltoenwressionBraattamMentej'

(art9,tetta»
Proceduredspasa-Pagamenti

SCHEDAW,7:AMBIENTE
Uvafiodirischio

(art6.latta»

Aito

Misturedprevenziorie
(art9.tetta»

1)ArehMazlonsInformaticadituttiIprocedimentidicontestazfonaTsìn
riattarasadavvio,conlascatinerbaazbnedellarelativadocumentazione.
2)Reporttrimaetraladatrasmetterei,acurade)DirigenteRespensabBe
ddsan^dReeponaabtedeHaprevenzionaeu:
a)numerodcontroll]eseguisi
b)numerodvtotBzbdriscontrate
e)settofinalecontestazioni

Ifrtam1

SCHEDAN.8:8ERV1Z10UQU1DAZ10NEEMANDATI
livello«li

(art8.latta»(art9.tettali

1)PubbBcaztor»trimestraleddnumerodrrandabemessi,importototale
2)PubbOcezior»mensileddreteneoddmandatiemessi,bensfidarie
importiaprovvedimentodBadatatene
3)ReoortalPAssassoredbflandosemestale



ULTERIORI MISURE

1) f^A^ONI DA PARTE DEUA 8XX»ETA'CivllJE:iiian
saffistere oonu^itaiiwd o fata che possano Integrare Ipotesi d illegalità, conuztenéo
negobina nella gestione oaOa essa pubblica. La mal dedeata sarà accesUbOe
esdusIyameiteddt^sponsaMtesjttlcttm^
date stesso. Le segnatazteri ritenute rlevarti earanm) bm^ e tnattate dd rescortsa^
atteonuztotwoflesfB sarannoeomu^ !—•«••»

» inJcnnaztoni e dati oggetto di puUÉcazbme sd etto ismuztenate deffente, dovranno
peromte d laspensablto cM sito es
piJbblcazlonend formato corretto, • a» www» pw «

3} PROCED^lNrcp^OI8B3NAlAB^
tutelare Ddipendente che deva sfiuazbri d Saetto e le segnatodrearomstte
sratoorruzicne e per la spedttero della procedura, I» segnalazioni dovranno essere fate
esduaiyamento aula mafl dedicata, comune a quella uHBzzda per restarne. DdeamteRte
uita^eflattuatetessffi
^SSt^SSS^L^ ^JÌL^SJ^' ffte«*> ««• rapporti aaxAismwmeiita con U

M0»jfc«£SL£^^ -e—.^ iiggHimairoavgeestti.
4) MONnORAGGI RELATIVI ALLE CAUSE DI INfJONTCRIBILJTA' E INrttMPATiBflJTA* DI

LMSSS£ffWDf^ì EKTOAiSTITUZIONAU:SSprevfctatfart^dd plano
JeSalm^

5) !!2,MA3PN!L0a- PERSONALE: Qpsrsonste che aera Individuato dd responsabile
SSa^»^

n



SCHEDA RELATIVAALLE DIVERSE FASI DI GESTIONE DI UVORI E

Obbligo di adeguatamotivazione in fise di programmazione in relazionea
natoti ojttirtMetemjrfBlica
documentate emene da apposita rilevazione nei confrorrti degli uffici
richiedenti

Controllo periodico emonitoraggio dei tempi programmati anche mediante
statemidi controllo intemo di gestione in ordine alle future scadenze
contrattuali (obblighi specifici di mformarione in relazione alle prossime
scadenze rontrattuaiida partedei resprjmabile del prowdimento ai soggetti
depulati aprogrammare le procedure di gara)
•

In fese di indrWduazione del quadro dei fabbisogni, predeterminazione dei
criteri per indrviduarne le priorità
a

USSS^H SÌf i8tituz!?n5*«P"1 P***^ in cui siano rendicontati icontratti prorogati eicontratti affidati in via d'urgtmza erelative mc»tivazioT
«

Per rilevanti importi contrattuali previsione di obblighi di
connmicazione/uirerriiazione puntuale nei confronti del RPC
in caso di proroghe contrattuali oaffidamenti d'urgenza da

Formalizzaztone dell'avvenuto comvolgjmento delle strutture richiedenti nella
2!?l2Si?ìma2lone•ln""^ ^^^«w^maggioretraspaienzaet»«ittbilMdeJNr^^
•

Obbligo di motivazione nella determina acontrarre
in ordine sia alla scelta della procedura sia
alia scelta del sistema di affidamento adattato ovvero della tipolosja
contrattuale



Adozione di direttive inteine/linee guida cheintroducano criteri stringenti ai
quali attenersi nelmdeterminazione delvalore stimato del contratto avendo
riguardo allenorme pertinenti e all'oggetto complessivo delcontratto

Auditsubandi e capitolati perverificarne laconformità aibandi tiporedatti
dall'ANAC e il rispettodella nonnativa anticorruzione

Adozione di direttive interne/linee guida chelimitino il ricorso alcriterio
dell'OEPV in caso dìaffidamenti dìbeni e servizi standardizzati, o di lavori che
non lasciano margirii di discrezionalità all'impresa

Obbligo di dettagliare nel bando di gara mmodo trasparente e congruo i
requisiti uditimi diammissibilità delle varianti progettuali insede dioffèrta

Sottoscrizione da partedei soggetti coinvolti nellaredazione della
documentazione digara didichiarazioni incui siattesta l'assenza di interessi
personali inrelazione alto specifico oggetto della gara

Previsione intutti i bandi, gli avvisi, lelettere di mvitoo nei comratti adottati di
una clausola risolutivadel contratto afavore della stazione appaltante in caso di
gravi inosservanze delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei Datti
diintegrità *^

Pubblicazione di un avviso in cui la stazione appaltante
rende nota l'intenzione di procedere aconsultazioni preliminari di mercato per

Prefeterminazione nella determina acontrarre dei criteri che saranrm irriiir^ti
per l'individuazione delle imprese da invitare

Utilizzo di sistemi mfonnatizzati per l'individiiazione degli operatori da
consultare



Direttive/linee guida inteme, oggetto dì pubblicazione, che disciplinino la
procedura da seguire, improntata ai massimiliveUÌ di trasparenza epubblicità,
anche con rfajuardo alta j>i»^
determina acontrarre ai sensi dell'art. 37 del d.lgs. n. 33/2013

CJwckliat di verifica degli adempimenti da porre in essere, anche in relazione
alle direttive/linee guida mteine adottate, da trasmettersi iodicamente al RTC
•

Obbligo di comunicare al RPC la presenzadi ripetuti affidamenti ai medesimi
operaton economici in undato arco temporale (definito mmodo conflruodalb
stazione appaltante) ^ ^^
•

•

Verifica puntuale da parte dell'ufficio ar^ubticteltóiwssibHitàcM accorpare le
procetomacojiisfconedifo ^
esecuzione dei lavori omogenei

complementari rese; in caso di documentazione non accessibile online,
predefinizioneepubblicazione delle modalità per acquisire ta documentazione
e/o leinformazioni complementari

Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato
ritardo odiniego dell'accesso ai documenti di gara

•

Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale itermini (non
mimmi) da rispettare per la presentazione delle offertee le formalità di
motivazione erendicontasene qualora si rendano necessari termini inferiori

Predisposizione di idonei ed inalterabili sistemi di protocollazione delle offerte
r^edendo che, in caso di consegnaamano, l'attestazione di data eora di
arrivo avvenga in presenza di più runzionari riceventi;



dii
menzione nei verbali digara delle specifiche cautele adottate atutela
dell'integrila e delta conservazionedelle buste contenenti l'offertaed
individuazione diappositi archivi (fisici e/o informatici)

Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle
commissioni e eventuali consulenti

Scelta dei componenti delle coiruTiisskim\ trai soggetti mpossesso o^i necessari
requisiti, mediante estrazione asorte in un'ampiarosa di candidati

rendicontazione periodica al RPC, almeno per contratti di importo rilevante, atti
afar emergere l'eventuale frequente ricorrenza dei medesimi imminativi o dì
reclami/segnalazioni sulle nomine effettuate

Rilascio da parte dei coinmissari di dichiarazioni attestanti:
a)i'esatta tipologia dì impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli
ultimi S armi;
b)di non svolgere oaver svolto «alcun'ahra finizione o incarico tecnico o
amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si trattai»
c)se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni (
d)di non aver concorso, «in qualitàdi membri delle commissioni giudicatrici,
con dolo ocolpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non
sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi»
e)di non trovarsi in conflitto di interesse con riguardo ai dipendenti della
stazione appaltante per rapporti di coniugio, parentelaoaffinità opregressi

fjassenza di cause di incompatibilitàcon riferimento ai concorrenti alta gara,
tenuto anche conto delle cause di astensione di cui all'articolo SI ap.c,

Nel caso in cui si riscontri un numero signfficativo dì offerte sirrtilio uguali o
altri elementi, adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a
situazioni di controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alta gara, tali da
poterdeterminare offerte "concordate"



Direttive interne che prevedano l'attivazione di verifiche di secondo livello in
caso di paventato annullamento e/o revoca della gara
•

Obbligo di segnalazione agli organi di controllo interno di gare in cui sia
presentata un'unica offertavaUda/oredìbìle

Per le gare di importo più rilevante, acquisizione da parte de
1RP di una specificadichiarazione, sottoscritte da ciasr^ componente della
(«mmissione giudicatrice, attestante I'̂ sussistenza di cause di mcoiripatibUità
Gl'impresaaggrumane
avendo riguardo anche apossibili collegamenti soggettivi e/o di parentelacon i
componenti dei relativi organi anurjimstrativiesorietarì,conri
lutimi 5 anni ^
*

^!S?0^ienfìone** vabali dl W*^ specifiche cauréte adottateatiiteta
deu integrità edelta conservazione delle buste contenenti l'offerta

bdividuazione di appositi archivi (fistei e/o intonnaticO per ta
documentazione

Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi edella qualifica
professionale dei componenti delle commissioni di gara
•

Pubblicazione sul sito internetdelta ainministrazione, perestratto, dei puntecei
attribuiti agli offerenti all'esito dell'aggiudicatone definitiva

Obbligo di preventiva pubblicazione online del calendario delle sedute
•

Check list di controllo sul rispetto degli adempimenti e formalità di
comunicazione previsti dal Codice



Introduzione di un terrnine tempestivo di pubblicazione dei risultati della
procedura di aggjhidicazione
«

•

Forrn^Iizztóoneepubblicazione da parte dei fimzionari edirigenti che hanno
partecipato alta gestione della procedura d gara di una dichuirazione attestante
1insussistenza di cause di incompatibaitàcon l'impresa aggiudicatartaecon la
seconda classificata, aveiido riguardo ancheapossibfiicou^
e/o di parentela con icomponenti dei relativi organi amministrativi esocietari
con riferimento agli ultimi 5 anni

Check list relativa alta verifica dei tempi di esecuzione, teeffettuarsi con
cad^imsstabiliteeta
fine di attivare specifiche misure di intervento in caso di eccessivo

Fermi restendo gii adempimenti formali previsti dalla normativa, previsione di
esplichi 1istruttortainten»condotto^
taPa^f5«n?,ni«e coirtrattuali della stessa(in particolare con riguardo^Jla
congr^dmcostietenmidiesecuzioneafi^um^

Verifiw del corretto assolvimento dell'obbligo di trasmissione all'ANAC delle

•

IZSEf* ?npW?*&»*«*I»*blfcazioi»onliiiedi rapporti?^sfatetizrino, mmodo^chiaro ed ìr^egibile, l'a^
tempi,costi emodalitàpieventhrate mpmnB

^^^aT836^^^1oi° adozione e*•»•» P»tutta la duratadel contratto, dei provvedimenti di adozione delle varianti ««"«a



un

^«^o contratti, al finedir^
gestione le procedure di gara espletate con evidenzademi elementi dimanerilievo (q»iati importo,tipotog»^ wenn « maggiore

aS^wSÌ^^?.^toentemteI1esibiteUti^ di proceduraado^e^««««ìoni digaradellteranti, le modalitàdi aggMicaztoZi
nonché tutti gli altri ramunetriutffipermdMdu

nn^icazmne delie modalità di scelta, dei nominativi edella qualifica
professionale dei componenti deUe corwm^oiutìl collaudo



Curricula, retribuzioni,
compensie indennità di quanti
rivestono incarichi di indirizzo
politico

Nominativo, curriculum,
compensi dell'Organismo
Indipendente di Valutazione
Ammontare complessivo dei
premilegati aliaproduttivitàe
incentivi

Adozione del Piano delle
Performance e degli Obiettivi
Relazionesulla performance
Adozione del PTPCT

Indicatoridei tempimedi di
pagamentoperserviziacquisto
di beni e forniture lavori
Utilizzo delia firma digitale e
implementazione dell'utilizzo
della P.E.C.

Codice dicomportamento e
codice condotta

Datiinformativi relativial
personale dell'Ente
Datiinformativirelativiagli
Organidi indizzo politico-
amministrativo

Dati informativirelativi
all'Organizzazione
amministrativa

Dati informativi relativi
al funzionamento poUtico-
amministrativo

Accessibilitàagli atti online

Oneriinformatili'percittadinie
imprese
Albo Pretorio on Line

Elenco tipologie di procedimento
svolte da ciascun ufficiodi livello
apicate, i termini e tescadenze per
la conclusione di ciascun
procedimento

Il nome del responsabile e dell'unità
organizzativaresponsabile
dell'istruttoria e diognialbo
adempimento procedimentale
nonché dell'adozione del
provvedimento finale

L'elenco della documentazione
richiesta per singoli procedimenti,

Responsabile area I

Responsabile amiI

Responsabile una teli

Stfrrlario Commnilt

SegretarioComunale
Stentano Comunale

Responsabile amiII

Tuli,irrsponsabifi

Responsabile arra I- ufficiopersonali

Responsabile amiI

Responsabile amiI

Responsabile Amile Segretario
Comunale

Responsabile Ami I

Area I- ufficio pubblicazioni - lutti I
responsabili

l'flirtopnbb/ica'ioni- lutti i
. responsabili
| Cffiào piibblica^oni

Art. 54 d.lgs 82/2005-tutti i
responsabili

Art 54d.lgs. 82/2005-tuttii
responsabili

Art.57 d.lgs. 82/05-tutti i
responsabili

tempestivo

•Wallo detta nomina ivi, laMta

tiiilm il il. I. - tini/ anno premiane

tnlro il termine iliapprovatone ilei
Rilancio di Prensione
tempesuvo

ANNUALI-

Trimestrale e annuale

casella P.llC #à all'ira
Vliticofirma digitale

tempestivo

tempestivo

tempestivo

tempestivo

tempestivo

tempestivo

tempesuvo

tempestivo

tempestivo

tempestivo
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modulistica e formulari validi
Atti amministrativi generali Tutti i responsabili tempestivo

Carta delia qualità dei servizi alla
cui emanazione sia tenuto il
soqaetto eroaatore del servizio

Delibera Civit 105/2010 - tutti i
responsabili

La contrattazione collettiva e i
contratti integrativi

Ari 40 bis comma 4 d.lgs
165/2001 - ufficio personale

Tempestivo in tabelle

Datisocietà e partecipazioni Art. 8 di. 98/2011 - responsabile
areali

Tempestivo in tabelle

1bilanci Art 12 Lr.5/2011 -responsabile
areali

Entro 30 gg. Dall'approvazione

bandi di gara, contratti, e testo
integrale dei bandi di concorso

Art 54 c.a.d. - tutti i responsabili tempestivo

Servizierogatie servizi fomiti in
rete

Art. 54 c.a.d. - tutti i responsabili

Consulenti e collaboratori Art 15 d.lgs. 33/2013 - tutti i
responsabili

Tempestivo in tabelle

Sovvenzioni, contributi, sussidi e
vantatici economici

Art. 26 e 27 d.lgs. 33/2013 -
responsabile area IV

Tempestivo in tabelle

Beni immobili e gestione patrimonio Art 30 d.lgs. 33/2013-
Responsabile area II e III

Tempestivo in tabelle

Controlli e rilievi
sull'amministrazione

Art 31 d.lgs 33/2013-
Resconsabile area II

Al 31.12 di ogni anno

Informazioni ambientali Art 40 d.lgs. 33/2013-
responsabile area III

Tempestivo in tabelle

Interventi straordinari e di
emergenza

Art.42 d.lgs. 33/2013-
responsabile area III

Tempestivo in tabelle

Opere pubbliche Art.38d.lgs.33/2013-
resrjonsabfle area III

Tempestivo

Pianificazione e governo del
territorio

Art 39 d.lgs. 33/2013-
responsabile area III

tempestivo

Altri contenuti
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La presente delibera viene letta, approvatale sottoscritta

IL PRESIDENTE

anziano tìl^Vyr IL
ott Scattareggia Francesco

L'ASSESSèM: ANZIANO *$& */V IL SEGRETARIO COMUNALE

V) *-** ypLSLSLCv^z^ J^fi^iSJCG^.^

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Si certifica che il presente atto viene pubblicato all'Albo Pretorio online per 15 giorni

consecutivi a decorrere dal

L'Addetto alla pubblicazione:

Si certifica, su conforme attestazione dell'Addetto alla pubblicazione che la presente
deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio online, ai sensi di legge, per 15 giorni
consecutivi;

Dalla Residenza Municipale, lì IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Scattareggia Francesco

LA PRESENTE DELIBERAZIONE E' DIVENUTA ESECUTIVA, Al SENSI DI LEGGE

• Il giorno decorsi 10 gg. dalla data di inizio della
pubblicazione;

I | Il giorno dell'adozione, perché dichiarata immediatamente esecutiva.

Dalla Residenza Municipale, li IL SEGRETARIO COMUNALE
Dott. Scattareggia Francesco


